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SANITA’.INDAGINE DELL’AZIENDA DI ASTI 
Asl: “Le Case della salute ci faranno risparmiare” 
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Per Robino al Pronto soccorso il 20% di pazienti in meno 


ASTI 

Non è un mistero che ci sia tensione tra Asl e Provincia sul tema «Case della salute». La presidente Armosino ha posto dubbi a tutto campo, dai costi alla disponibilità dei medici base a collaborare. Lo ha fatto durante il recente Tavolo della Sanità, affollato da sindaci, ma senza Asl e assessori regionali. Una prima risposta in forma indiretta, è arrivata ieri dal direttore generale Luigi Robino. A dimostrazione della «bontà» del progetto della Regione a cui lui sta dando seguito (Canelli è in costruzione e i progetti delle altre cinque, Calliano, Annone, San Damiano, Villafranca e Villanova sono a buon punto), Robino ha tirato giù i dati degli accessi in Pronto soccorso ad Asti e Nizza e ha fatto una simulazione di come potrebbero diminuire se fossero già aperte le «Case». 
«Sulla base dei dati 2007 - spiega il direttore generale - abbiamo fatto un esperimento che ha prodotto indicazioni molto significative. “Intercettati" dai servizi assicurati nelle Case della Salute, i codici bianchi in Pronto soccorso diminuirebbero del 60 per cento e quelli verdi del 40. I casi non urgenti passerebbero da 13.476 a 8.626, facendo segnare anche una netta diminuzione delle prestazioni sanitarie del Pronto soccorso». Per capire meglio questi dati, occorre pensare che nel 2007 si sono rivolte al Pronto soccorso di Asti, Nizza e di altre città piemontesi 76.389 astigiani, di cui 680 in situazione di emergenza (codice rosso), 8.746 in gravi condizioni o a rischio di rapido peggioramento (codice giallo). La maggior parte degli accessi ha invece riguardato i codici verdi, cioè 53.487 pazienti non in pericolo di vita, e i codici bianchi: vale a dire 13.476 persone con sintomi e situazioni cliniche non urgenti che dovrebbero essere normalmente risolti con una visita dal medico curante o al Servizio di continuità assistenziale (ex Guardia medica). Casi, questi ultimi, che quotidianamente affollano, in particolare, il Pronto soccorso del Massaja e per fronteggiare i quali l’Asl ha da tempo istituito un ambulatorio apposito. C’è poi da tener conto del numero di prestazioni, cioè gli esami diagnostici che vengono effettuati sui pazienti del Pronto soccorso: nel 2007 per i codici bianchi e verdi sono state complessivamente 428.255 su un totale di 569.621 (prelievi del sangue, visita medica, radiologia, ecografie, ecc.). Secondo l’Asl con le Case della salute in attività, le prestazioni garantite complessivamente ai 58.109 pazienti scenderebbero a 462.355, di cui 19.092 per i codici bianchi (l'anno scorso ne sono state assicurate 29.838) e 307.907 per i codici verdi (368.579 nel 2007). «Per questo - annota ancora Robino - crediamo nella bontà di questa scelta. Porterebbe anche ad un abbattimento dei codici gialli del 5 per cento. 
Oltre a ridurre gli accessi impropri al Pronto Soccorso e a fornire buoni livelli di prestazioni, i nuovi centri di salute raggiungerebbero altri due obiettivi: mantenere nei limiti i costi e ridurre l’emigrazione dei pazienti astigiani verso le strutture fuori provincia». Fin qui i dati: ma sulla localizzazione e sulla costruzione dei nuovi edifici il dibattito è ancora aperto. Armosino tra l’altro ha fatto notare che ogni Casa «consumerà oltre 6 mila metri quadri di terreno, tra fabbricati, autorimesse, magazzini e parcheggi». Di questi argomenti si parlerà domani sera a Villafranca (alle 21 in Sala Virano), per iniziativa del gruppo consiliare «Villafranca guarda oltre». Parteciperà anche Robino che comincerà proprio da Villafranca una serie di incontri nei comuni coinvolti dal progetto.
